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POLITICHE LEGISLATIVE  PER LE COPPIE, LE 
FAMIGLIE E I MINORI:

Mutamenti socioculturali
e regole legislative nel corso del tempo storico
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Appunti di METODO

Lo schema POLITOLOGICO
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CULTURA PERSONALITA’ SOCIETA’

Il  METODO SOCIOANTROPOLOGICO
come griglia di analisi dei sistemi dei 
servizi

TEMPO
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A partire da
INFORMAZIONI

CONCETTI
….

Il metodo della AMPLIFICAZIONE

Si tratta di allargare il proprio sguardo cognitivo
a partire da letture, ragionamenti, concettualizzazioni, 
parole-chiave, definizioni, griglie argomentative …
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I problemi di analisi e di valutazione che si pongono

su temi nei quali c’è conflitto etico

Visto dal punto di viste delle REGOLE la mappa 

cognitiva è questa

Mutamenti
socioculturali

Dilemmi
etici

Decisioni

Regole

Dialettica
Giusto/
Ingiusto

I contenuti tipici
•Sì
•No
•A condizione che …
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UNA GRIGLIA DI PENSIERO UTILE

PER ANALIZZARE LE AREE PROBLEMATICHE

DELLE POLITICHE DEI SERVIZI

DATI
INFORMAZIONI

ARGOMENTAZIONI
SUL PROBLEMA

REGOLE
FUNZIONAMENTO

DELLE   RETI
DI OFFERTA

• DATI sociodemografici
• selezione delle INFORMAZIONI reperibili su WEB
• analisi mirata della LEGISLAZIONE
• LIBRI RECENTI

• SAGGI ED ARTICOLI (quotidiani, settimanali, riviste professionali)

• FILM
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POLITICHE SOCIALI 
per le FAMIGLIE 

e i MINORI

DIRITTO PRIVATO

CODICE CIVILE
DIRITTO PUBBLICO

“POLIS” e INDIVIDUI
entrano fortemente in gioco 

in queste politiche
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Paolo Ferrario,
Politica dei servizi sociali. Carocci Editore, pagg 217-
278

Scaletta argomentativa della monografia
Politiche e servizi per la famiglia e i minori

6.1. Introduzione

6.2. Trasformazioni della famiglia

6.3. Indicatori di tutela materno-infantile

6.4. Situazioni di rischio nell’infanzia e adolescenza

6.5. Famiglia, affidi e adozioni

6.6. Reti di offerta per la famiglia e l’infanzia: dagli anni ’60 agli 
anni ’80

6.7. Reti di offerta per la famiglia e l’infanzia: gli anni ’90

Legislazione statale

Bibliografia
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MUTAMENTI DELLE FAMIGLIE nelle società di 
matrice culturale europea

Da: L. Lenti, J. Jong, DIRITTO DI FAMIGLIA  E SERVIZI SOCIALI, 
Laterza, 2011, p. 104
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I TRE GRANDI MUTAMENTI DELLE UNIONI CONIUGALI
NEI PAESI OCCIDENTALI

• fino agli anni ’70 del Novecento in tutte le classi sociali 
trionfa il MATRIMONIO ROMANTICO . Il culmine si ha con 
la generazione nata attorno agli anni ’50: solo il 7% delle 
donne restano nubili, contro il 14 % delle loro mamme e il 
19% dellle loro nonne

• crescita delle SEPARAZIONI e dei DIVORZI. Poichè è
l’attrazione reciproca l’elemento fondante delle unioni di 
coppia, una sua diminuzione (per varie cause) provoca le 
crisi. Si calcola che 1 matrimonio su 4 fra quelli celebrati 
negli anni ’90 abbia la probabilità di non raggiungere il 
ventesimo anniversario

• FRAMMENTAZIONE dei percorsi di coppia. Il 
matrimonio è solo una delle scelte possibili e si diffondono 
nuove forme di unione: convivenze coniugali, bambini nati 
fuori dal matrimonio, coppie stabili che decidono di non 
convivere. Dalla cultura del “ci vogliamo  bene e dunque ci 
sposiamo” a quella del “se ci vogliamo bene, perché
sposarci?”. In Italia il cambiamento è recente rispetto ai 
paesi del Nord Europa, ma oggi il 27% dei matrimoni è
preceduto da convivenZe e nel 2010 il 25 % dei figli è nato 
fuori dal matrimonio
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Nel 2008 ci sono state

84.165 separazioni

54.351 divorzi

Con un rispettivo incremento rispetto all’anno 
precedente del

3,4% e del

7,3%
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Non è “crisi delle relazioni”, ma tendenza a 
migliori aspettative interpersonali

• le relazioni fra partner vanno costruite giorno per giorno
• e la “cultura delle famiglia” mantiene un posto centrale 
nella vita degli individui e della società
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LA interessante CHIAVE DI ANALISI 

DEL “CICLO DI VITA”
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CICLI DI VITA DELL’INDIVIDUO: 
COMPARAZIONE STORICA  

 
 

1600 – 1700 OGGI 
  

• NASCE IN UNA FAMIGLIA CON  5 
FIGLI 

• NASCE IN UNA FAMIGLIA CON 1 
O 2 FIGLI 

 
 

 

• DI QUESTI, SOLO LA META’ 
AVEVA RAGGIUNTO I 15 ANNI 

 

 
 

 

• IL MATRIMONIO AVVIENE IN 
GIOVANISSIMA ETA’ 

• L’ETA’ DEL MATRIMONIO SI 
SPOSTA IN AVANTI 

 
 

 

• HA 5 FIGLI, DI CUI SOLO 2 O 3 
SARANNO VIVI AL MOMENTO 
DELLA SUA MORTE 

• I SOLI LUTTI CHE CONOSCE 
SONO QUELLI DELLA 
SCOMPARSA DEI NONNI 

 
 

 

• VIVE, IN MEDIA, FINO A 52 ANNI • A 50 ANNI HA UNA 
PROBABILITA’ SU 2 DI VIVERE 
ANCORA 26 ANNI 

 
 

 

• IL MATRIMONIO SI SCIOGLIE 
SOLO CON LA MORTE, MA 
DURA MENO DI 20 ANNI 

• ALLUNGAMENTO DELLA VITA 
E CONTINUI ADATTAMENTI A 
SITUAZINI NUOVE 

 
 

 

• VEDE MORIRE NELLA SUA 
FAMIGLIA DIRETTA UNA MEDIA 
DI 9 PERSONE: L’ETA’ MEDIA 
DELLA SCOMPARSA DI UNO DEI 
GENITORI E’ 14 ANNI 

• IL RAPPORTO CON LA MORTE 
E’ MOLTO PROBLEMATICO 
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Ulteriori mutamenti 
dei modi di “fare famiglia” in libri recenti

Alcuni nuclei tematici del libro di Chiara 
Saraceno, Coppie e famiglie, non è
questione di natura, Feltrinelli, 2012, pag. 
140:

• famiglie relazioni intergenerazionali sempre 
più lunghe

• genitori e figli nelle famiglie ricomposte

• le “genitorialità allargate” negli affidi familiari

• nonni e nipoti

• figli “voluti” e riproduzione assistita

• le “famiglie transnazionali”

• i genitori omosessuali
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Ulteriori mutamenti 
dei modi di “fare famiglia”

Alcuni nuclei tematici del libro di Alessandra 
Salerno, Vivere insieme, tendenze e 
trasformazioni della coppia moderna, Il Mulino, 
2012, pag. 238 :

• le coppie sterili e la procreazione medicalmente 
assistita

• Childfree: la sterilità come scelta

• l’amore violento: gli uomini maltrattanti; percorsi 
di uscita dalla violenza

• le coppie interculturali

• le coppie omosessuali
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Alcuni nuclei tematici del libro di Duccio Demetrio, 
Francesca Rigotti, Senza figli, una condizione 
umana, Raffaello Cortina, 2012, pag.268 :

• la sindrome del “nido vuoto”

• il familismo mediterraneo

• i nuovi padri

• i “senza figli”

• le “filosofie del figlio”

• attese e speranze di figli

• il senso del vuoto per le donne e per gli uomini
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DIRITTO di
FAMIGLIA

Regolazione giuridica di:
- Rapporti interpersonali intimi
- matrimonio
- nascita

CULTURA INDIVIDUI

legami

Per esempio GLI EFFETTI DEL MATRIMONIO:

• comune accordo sulla vita familiare e la residenza

• fedeltà

• assistenza morale e materiale

• collaborazione nell’interesse della famiglia

• coabitazione e contribuzione ai bisogni della famiglia
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LE GRANDI FASI STORICHE DELLE 
POLITICHE PER LE FAMIGLIE e i  MINORI 

• Fine Ottocento: istituti per minori e tutela 
del lavoro minorile

• Prima metà del Novecento: tutela delle 
famiglie numerose; assistenza agli 
illegittimi e alle madri nubili; enti nazionali 
e rete di ambulatori ostetrici e pediatrici; 
Tribunale dei minorenni

• La visione della famiglia nella Costituzione 
della Repubblica

• fine anni ’60 e in particolare dagli anni ’70: 
avvio della fase di estensione dei diritti

• Nuove problematiche relazionali derivanti 
dalla crescente soggettività e dalle 
dinamiche migratorie 
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La Costituzione della Repubblica

L'art. 29 stabilisce che "La Repubblica riconosce i diritti della 

famiglia come società naturale fondata sul matrimoni o. Il 

matrimonio è ordinato sulla eguaglianza morale e giuridica dei 

coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità

familiare".

L'art. 30 stabilisce che "È dovere e diritto dei genitori mantenere, 

istruire ed educare i figli, anche se nati fuori da l matrimonio . 

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano 

assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori dal 

matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti 

dei membri della famiglia legittima. La legge detta le norme e i

limiti per la ricerca della paternità".

L'art. 31 stabilisce che "La Repubblica agevola con misure 

economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e 

l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle 

famiglie numerose. Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, 

favorendo gli istituti necessari a tale scopo".
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La FAMIGLIA 
TRADIZIONALE 

Due 
percorsi

DIRITTO di 
FAMIGLIA

DIRITTO dei
MINORI
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Prima legge sulla “adozione speciale”Anni ‘60

POLITICHE LEGISLATIVE per la situazione 
problematica FAMIGLIE E MINORI

PERIODI 
CHIAVE

Modifica delle legge su adozione e 
affidamento
Misure contro la violenza familiare
Procreazione medicalmente assistita
Amministratore di sostegno
Affidamento condiviso
Mediazione familiare
Parificazione giuridica dei figli

Il decennio 
del 2000

Riforma dei servizi sociali e successiva 
redistribuzione delle competenze dello 
Stato e delle Regioni

1997-2001

Nuovi compiti dei Comuni e della Asl
Legge quadro su Disabilità e handicap
Promozione dei diritti dei minori
Norme contro la violenza sessuale e contro 
la prostituzione e “turismo sessuale”

Anni ‘90

Primo sviluppo delle reti di servizi attivate 
dalle leggi regionali
Adozione e affidamento dei minori

Anni ‘80

Asili nido
Lavoratrici madri
Divorzio
Diritto di famiglia
Contraccezione e consultori
Inserimenti scolastici portatori di handicap
Interruzione volontaria della gravidanza

Anni ‘70
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SISTEMA dei SERVIZI
SOCIOEDUCATIVI e

SOCIOSANITARI
SERVIZI per la

FAMIGLIE  e INFANZIA

POLITICA PER LE FAMIGLIE
e i MINORI

LA COSTRUZIONE delle 
POLITICHE PER LE FAMIGLIE E I MINORI

IN ITALIA

CONSOLIDAMENTO delle
REGIONI

RIFORME SANITARIE

RIFORME dei COMUNI E
dei SERVIZI SOCIALI

DIRITTO di FAMIGLIA e
dei MINORI

DIFFERENZIAZIONI 
DELL’OFFERTA

POLITICHE REGIONALIRIFORME 
del “TERZO SETTORE”

REGOLE GENERALI
DEL SISTEMA DEI SERVIZI

REGOLE SPECIFICHE
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Una MAPPA ESPLORATIVA su 
FAMIGLIE, MINORI, SERVIZI

FAMIGLIA
MINORI

TRASFORMAZIONI
FAMIGLIE

MINORI

FAMIGLIE
con PROBLEMI

MINORI con
PROBLEMI

MALTRATTAMENTO

MINORI STRANIERI

MINORI ABBANDONATI

MINORI in ISTITUTO

INDICATORI

DONNE

SITUAZIONI di
RISCHIO e
INDICATORI
SOCIOSANITARI

SUICIDI

ABUSI SESSUALI

CICLI di
VITA

SOCIALIZZAZIONE

IDENTITA’

SITUAZIONI PROBLEMATICHE

OFFERTA

FORMAZIONE COPPIA

NASCITA FIGLI

CONTROLLO NASCITE

SEPARAZIONI / DIVORZI

FAMIGLIE come
RISORSA

- AFFIDI

- ADOZIONI

- ESTENSIONE
DIRITTI e OPPORTUNITA’
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Un recente ed ottimo libro illustra con forza l’emergere nella sfera 
pubblica di una specifica ed autonoma 

CULTURA DELL’INFANZIA

Grazia Honegger Fresco, Tiziana Valpiana, 
ABBIAMO UN BAMBINO, guida per i nuovi genitori
Edizioni del Baldo, Castelnuovo del Garda (VR)

Si tratta di un  testo che è quasi di antropologia culturale, 
oltrechè di puericultura, perché attraverso 370 pagine di scrittura 
ed immagini, sofferma l'attenzione sul primo anno di vita del 
bambino e sulla gamma dei gesti e delle relazioni che la nuova 
persona in divenire genera
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IL  SISTEMA  delle POLITICHE DEI SERVIZI:
le fondamentali COMPONENTI  DOPO LA RIFORMA

PREVIDENZAPREVIDENZA

“SERVIZI
SOCIALI “
“SERVIZI
SOCIALI “

SERVIZI 
SANITARI
SERVIZI 
SANITARI

DOMANDA
SOCIALE

RISORSE

Stato

Regioni

Comuni
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Asili nido e micronidi

Affidi

Centri diurni ed educativi e di aggregazione 
giovanile

Servizi domiciliari minori

Doposcuola

Ludoteche

Spazi gioco

Spazi neutri

Gestanti e madri con figli a carico

Comunità per minori

Centri antiviolenza

ENTI LOCALI

Consultori familiari

Assistenza ospedaliera pediatrica e 
ginecologica

Formazione professionale

Uffici per l’amministratore di sostegno

Mediazione familiare

REGIONI

Diritto di famiglia

Diritto dei minori

Regole interruzione volontaria della 
gravidanza

Regole procreazione medicalmente assistita

STATO

FAMIGLIE E MINORI
La distribuzione dei compiti dopo la Legge Costituzionale  
n. 3/2001
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Un libro di diritto privato e di famiglia esplicitamente rivolto
ad operatori sociali

Lenti Leonardo, Long Joelle, Diritto di famiglia e 
servizi sociali , Laterza, 2011, p. 350
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PER LA RICERCA DEMOGRAFICA 
CI SONO TRE GRANDI CLASSI DI FATTORI CHE INFLUENZANO 
GLI ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI
RELATIVI ALLA PROCREAZIONE:

• IL CONTESTO SOCIO-CULTURALE CHE CARATTERIZZA IL 
PERIODO STORICO

• I VALORI INDIVIDUALI E COLLETTIVI CHE INFLUENZANO I
SIGNIFICATI ATTRIBUITI AD AVERE FIGLI

• LE CONCRETE SITUAZIONI INDIVIDUALI E DI COPPIA, 
COME:

• PRECEDENTI MATERNITA’
• MATRIMONIO O CONVIVENZA IN ATTO
• CONDIZIONI ECONOMICHE
• LAVORO DELLA DONNA
• SITUAZIONE ECONOMICA

E’ IN QUESTA CORNICE STORICO-SOCIOLOGICA  
CHE OCCORRE COLLOCARE
LE POLITICHE DI CONTROLLO VOLONTARIO DELLE NASCITE
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Una ricerca che analizza le trasformazioni della sessualità
nelle famiglie  italiane

Marzio Barbagli, Gianpiero Dalla Zuanna, Franco Garelli, La 
sessualità degli italiani , Il Mulino, 2010, p. 342



42Paolo Ferrario
www.segnalo.it
paolo.ferrario@email.it

Università di Milano – Bicocca, corso di  Laurea in S ervizio Sociale, 3° anno
Laboratorio Politiche legislative e servizi sociali: metodi di analisi 
Ottobre / Novembre 2013 Dispensa n. 8



43Paolo Ferrario
www.segnalo.it
paolo.ferrario@email.it

Università di Milano – Bicocca, corso di  Laurea in S ervizio Sociale, 3° anno
Laboratorio Politiche legislative e servizi sociali: metodi di analisi 
Ottobre / Novembre 2013 Dispensa n. 8



44Paolo Ferrario
www.segnalo.it
paolo.ferrario@email.it

Università di Milano – Bicocca, corso di  Laurea in S ervizio Sociale, 3° anno
Laboratorio Politiche legislative e servizi sociali: metodi di analisi 
Ottobre / Novembre 2013 Dispensa n. 8



45Paolo Ferrario
www.segnalo.it
paolo.ferrario@email.it

Università di Milano – Bicocca, corso di  Laurea in S ervizio Sociale, 3° anno
Laboratorio Politiche legislative e servizi sociali: metodi di analisi 
Ottobre / Novembre 2013 Dispensa n. 8

PERIODIZZAZIONE in tema  
di COMPORTAMENTI RELATIVI 

AL CONTROLLO DELLA PROCREAZIONE
Gli anni ‘70

Due Referendum abrogativi 
1. per la totale liberalizzazione
2. per la liceità solo del’aborto terapeutico 

confermata la Legge 194/1998

1981

Legislazione sull’INTERRUZIONE 
VOLONTARIA DELLA GRAVIDANZA

1978

Legislazione per la creazione dei 
CONSULTORI FAMILIARI

1975

Sentenza della Corte Costituzionale
Dichiara l’illegittimità costituzionale delle 
norme contro le pratiche di contraccezione

1971

Sanzioni nella parte “Dei delitti contro la 
integrità e la sanità della stirpe”

"chiunque pubblicamente incita a pratiche 
contro la procreazione e fa propaganda a 
favore di esse é punito con la reclusione 
fino a un anno o con la multa fino a lire 
quattrocentomila“

Severe sanzioni penali per l’aborto di donna 
consenziente, per l’aborto procuratosi dalla 
donna, per l’istigazione all’aborto

1930: art 
553 del 
codice 
penale
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CONSULTORI FAMILIARI
Legge 405/1975

• FINALITA’: assistenza psicologica e sociale per la 
preparazione alla maternità; somministrazione dei mezzi per 
controllare le nascite; tutela della salute della donna e del 
bambino; divulgazione di informazioni "idonee a promuovere o 
prevenire la gravidanza"

• PRESTAZIONI: prescrizione di prodotti farmaceutici ed 
erogazione di interventi socio-sanitari in rapporto alle finalità

• FUNZIONI DELLE REGIONI: legislazione 
attuativa

• ENTI GESTORI: inizialmente comuni e consorzi fra comuni, 
oggi le ASL- Aziende sanitarie locali; altri enti pubblici o privati a gestione 
diretta o convenzionat; enti privati convenzionati ed accreditati

• ORGANIZZAZIONE:i criteri per la programmazione, 
funzionamento, gestione e controllo del servizio sono stabiliti con leggi 
regionali

• PERSONALE:deve essere in possesso di titoli specifici (ed 
eventuale abilitazione all'esercizio professionale) nelle seguenti aree 
professionali: medicina, psicologia, pedagogia e assistenza sociale

• FINANZIAMENTO: Stato ripartisce un fondo fra le regioni, 

che possono integrarlo con propri mezzi finanziari

Punti chiave:
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PERIODIZZAZIONE in tema  
di INTERRUZIONE VOLONTARIA DELLA GRAVIDANZA

Richiesta di due Referendum abrogativi 
1. per la totale liberalizzazione
2. per la liceità solo del’aborto terapeutico 

Esito: confermata la Legge 194/1998

1981

Legislazione sull’INTERRUZIONE 
VOLONTARIA DELLA GRAVIDANZA

1978

Sentenza della Corte Costituzionale
In materia di aborto terapeutico

1975

Sanzioni nella parte “Dei delitti contro la 
integrità e la sanità della stirpe”

Severe sanzioni penali per l’aborto di donna 
consenziente, per l’aborto procuratosi dalla 
donna, per l’istigazione all’aborto

1930: art 
553 del 
codice 
penale
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EMBRIONE

ORGANISMO IN VIA DI SVILUPPO

DERIVANTE DALL’UOVO FECONDATO

Alle origini della parola:

Émbryon: “che cresce dentro”

Da 

En: “dentro”

Bryein: “germogliare, fiorire”
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Sentenza della Corte Costituzionale :

Accanto al principio che

la "tutela del concepito abbia fondamento 

costituzionale " 

stabilisce che:

"non esiste equivalenza fra il diritto non solo alla  vita 

ma anche alla salute proprio di chi é già persona, 

come la madre, e la salvaguardia dell'embrione che 

persona deve ancora diventare " 

Di conseguenza:

confermata ed ampliata la possibilità dell'aborto pe r 

motivi terapeutici

cioé "quando l'ulteriore gestazione implichi danno, o 

pericolo grave, medicalmente accertato [...] per la  

salute della donna“

Sentenza Corte costituzionale n. 27/1975
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SENTENZA
DELLA CORTE

COSTITUZIONALE
1975

Potere giudiziario

PARLAMENTO
Legge sulla

interruzione volontaria 
della gravidanza

1978

Potere legislativo
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In che modo la legge ha potuto regolare

la controversa questione dell’interruzione 

volontaria della gravidanza ?

• distinguendo le situazioni

• individuando la donna come soggetto della 

decisione

• stabilendo procedure precise

• lasciando agli operatori dei servizi la facoltà

della obiezione di coscienza
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− motivazioni: la donna si rivolge ad un consultorio, o ad una struttura socio-sanitaria 
abilitata dalla regione e dichiara le circostanze che inducono alla richiesta di IVG: serio 
pericolo per la salute fisica o psichica; condizioni economiche, o sociali o familiari; 
circostanze in cui è avvenuto il concepimento; previsioni di anomalie o malformazioni del 
concepito (art.4) 

 
− procedure di accertamento: in caso di urgenza il medico "rilascia immediatamente alla 

donna un certificato" che autorizza l'IVG; nei casi normali il medico "rilascia copia di un 
documento, firmato anche dalla donna, attestante lo stato di gravidanza", trascorsi 7 
giorni "la donna può presentarsi per ottenere la IVG" (art.5/III,IV) 

− sede dell'intervento: servizio ostetrico ginecologico dell'ospedale, case di cura autorizzate 
dalla regione, poliambulatori pubblici adeguatamente attrezzati (art.8) 

− obiezione di coscienza: il personale sanitario ed esercente le attività ausiliarie può 
sollevare obiezione di coscienza solo per le procedure connesse all'IVG ma non per 
"l'assistenza antecedente e conseguente l'intervento; 

IVG entro i primi 90 giorni dal concepimento

DONNA

Motivazioni

MEDICO

- OSPEDALE
- CASA DI CURA
- AMBULATORIO

IVG

1

2

3
4
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IVG dopo i primi 90 giorni dal concepimento

−  
− motivazioni: l'IVG può essere praticata solo in caso di grave pericolo per la vita della 

donna e per accertati processi patologici relativi al nascituro ed alla salute fisica o psichica 
della madre (art.6) 

 
− procedure di accertamento: effettuate dal medico del servizio ospedaliero che deve fornire 

documentazione sul caso ed informare il direttore sanitario; in caso di imminente pericolo 
di vita della donna l'intervento può essere praticato anche fuori delle strutture previste, 
dandone comunicazione alla USL (art.7) 

DONNA

Motivazioni

MEDICO DEL
SERVIZIO OSPEDALIERO

IVG
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ORIENTAMENTI CULTURALI 
IN TEMA DI ABORTO

• CONDANNA MORALE DI QUALSIASI ABORTO PROCURATO E 
ANCHE DELLA CONTRACCEZIONE

• CONDANNA MORALE DELL’ABORTO, MA LIBERTA’ DI
OPINIONE IN TEMA DI CONTRACCEZIONE

• POSSIBILITA’ DI ABORTO IN CASO DI SALVEZZA DELLA VITA 
DELLA MADRE

• LEGALIZZAZIONE DELL’ABORTO: AMMESSO IN PARTICOLARI 
CIRCOSTANZE E SULLA BASE DI PRECISE PROCEDURE

• LIBERALIZAZIONE DELL’ABORTO: E’ UN PROBLEMA PRIVATO 
DELLA DONNA E DEVE ESSERE RISOLTO NELLA 
RISERVATEZZA DEL RAPPORTO MEDICO-PAZIENTE
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CONTROLLO VOLONTARIO DELLE NASCITE E
INTERRUZIONE VOLONTARIA DELLA GRAVIDANZA

E ABORTO

GRUPPO
POVERO

GRUPPO
MEDIO

GRUPPO
RICCO

LIVELLO SOCIO - ECONOMICO

F
E

C
O

N
D

IT
A

’

- BASSO LIVELLO DI ABORTI NELLE POPOLAZIONI POVERE, 
DOVE IL “CONTROLLO” AVVIENE CON L’ALTA MORTALITA’

- GLI ABORTI AUMENTANO NEL GRUPPO MEDIO, 
PER POI DIMINUIRE CONIL GRUPPO RICCO:    SOLO 

ALLORA SI ALLARGA L’AREA DELLA CONTRACCEZIONE

NATI VIVI

CONTROLLO 
delle NASCITE

ABORTO
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SERVIZI  PER I MINORI e LE FAMIGLIE

ASILO NIDO

ASSISTENZA
DOMICILIARE

CONSULTORIO
FAMILIARE

ASSISTENZA
ECONOMICA

AFFIDO ADOZIONE

ISTITUTO

COMUNITA’
ALLOGGIO

CENTRO DI
PRONTO

INTERVENTO

CENTRO DI
AGGREGAZIONE

GIOVANILE

SOSTEGNO,
MEDIAZIONE,

TERAPIA

OBIETTIVI INTERVENTI   E  SERVIZI

ISTRUZIONE
PRIMARIA

ISTRUZIONE
SECONDARIA

SOCIALIZZAZIONE,
CRESCITA

SOSTITUZIONE
ALLA FAMIGLIA

“Spazio neutro”
per la mediazione
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La progressiva emersione di un 

autonomo diritto dei minori

1967: prime norme sulla “adozione speciale”

1983: legge n. 184/1983 "Disciplina dell'adozione e 

dell'affidamento dei minori"

Legge 
184/1983

Mutamenti 
socioculturali

Suoi effetti

Legge 
149/2001 Modifiche in base alle

Esperienze dei servizi

1

2

3

Testo e 
codice civile 

modificato
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Francesca Mazzucchelli (cur.), Il sostegno alla genitorialità: 
professionalità diverse in particolari situazioni fa miliari , 
FrancoAngeli, 2011, p. 336 (questo testo è stato anche 
ripubblicato dal Corriere della Sera , come inserto del quotidiano)
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QUANDO IL MINORE E’ MORALMENTE O MATERIALMENTE 

ABBANDONATO  O E’ ALLEVATO IN LOCALI INSALUBRI 

O PERICOLOSI, OPPURE DA PERSONE PER NEGLIGENZA,

IMMORALITA’, IGNORANZA O PER ALTRI MOTIVI INCAPACI

DI PROVVEDERE ALL’EDUCAZIONE DI LUI, LA PUBBLICA

AUTORITA’ A MEZZO DEGLI ORGANI DI PROTEZIONE 

DELL’INFANZIA, LO COLLOCA IN LUOGO SICURO, SINO

A QUANDO SI POSSA PROVVEDERE IN MODO DEFINITIVO 

ALLA SUA PROTEZIONE

Codice Civile art. 403

MINORI IN STATO DI ABBANDONO

In queste situazioni i servizi sociali territoriali hanno
L’OBBLIGO DI SEGNALAZIONE

VEDI  Lenti/Jong, Diritto di famiglia  e servizi sociali, Laterza, p. 263
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da  Lenti/Jong, Diritto di famiglia  e servizi sociali, Laterza, p. 257

TUTELA DEL MINORE o 
Protezione civile del minore

Modello culturale:
L’interesse del minore
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MAGISTRATURA

RAPPORTI fra

Tribunale
civile ordinario

SERVIZI

Tribunale per 
i minorenni

Procura della
repubblica
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AFFIDAMENTO CONDIVISO
Legge 54/2006

Modello culturale:

I figli sono affidati a entrambi i genitori che esercitano la 

potestà di comune accordo

Procedura:

Il provvedimento di separazione “determina i tempi e le 

modalità della loro presenza presso ciascun genitore”

Da Lenti/Jong, Diritto di famiglia  e servizi sociali, Laterza, p. 166
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MEDIAZIONE FAMILIARE
Legge 54/2006

La mediazione familiare è stata introdotta con l’art. 2 

della legge sull’affidamento condiviso n. 54/2006 che ha 

aggiunto l’art. 155 sexies al codice civile:

“Qualora ne ravvisi l'opportunità, il giudice, sentite le 

parti e ottenuto il loro consenso, può rinviare l'adozione 

dei provvedimenti di cui all'articolo 155 per consentire 

che i coniugi, avvalendosi di esperti, tentino una 

mediazione per raggiungere un accordo, con particolare 

riferimento alla tutela dell'interesse morale e materiale 

dei figli". 

Vedi:  Lenti/Jong, Diritto di famiglia  e servizi sociali, Laterza, p. 170-171
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Estratto dalla Legislazione statale

Legge 1 dicembre 1970 n. 898   Disciplina dei casi di scioglimento del 
matrimonio (modificata con Leggi 1.8.1978 n. 436 e  6.3.1987 n. 74)

Legge 30 dicembre 1971 n. 1204   Tutela delle lavoratrici madri

Legge 6 dicembre 1971  n. 1044 Piano quinquennale per l'istituzione di asili 
nido comunali con il concorso dello Stato

Sentenza Corte Costituzionale 16 marzo 1971 n.49   sulla disciplina dei mezzi 
di informazione sul controllo delle nascite

Convenzione europea in materia di adozione dei minori, firmata a Strasburgo 
il 24 aprile 1967, ratificata e resa esecutiva con Legge 22.5.1974 n. 357

Legge 19 maggio 1975 n. 151   Riforma del diritto di famiglia

Legge  29 luglio 1975 n. 405   Istituzione dei consultori familiari

Sentenza della Corte Costituzionale n. 27 1975 in materia di aborto 
terapeutico

Legge 22 maggio 1978 n. 194, Norme per la tutela sociale della maternità e 
sull’interruzione volontaria della gravidanza

Legge 4 maggio 1983 n.184   Disciplina dell'adozione e dell'affidamento di 
minori testo coordinato con la legge 476/1998)

Legge 6 marzo 1987 n. 74, Nuove norme di disciplina dei casi di scioglimento 
del matrimonio

Decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988 n. 448, 
Approvazione delle disposizioni sul processo penale a carico di imputati 
minorenni

ONU - Organizzazione delle Nazioni Unite 20 novembre 1989, Convenzione 
internazionale sui diritti dell’infanzia



73Paolo Ferrario
www.segnalo.it
paolo.ferrario@email.it

Università di Milano – Bicocca, corso di  Laurea in S ervizio Sociale, 3° anno
Laboratorio Politiche legislative e servizi sociali: metodi di analisi 
Ottobre / Novembre 2013 Dispensa n. 8

Legge 27 maggio 1991 n. 176, Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sui diritti del fanciullo di New York 20.11.1989

Legge 19 luglio 1991 n. 216, Primi interventi in favore dei minori soggetti a 
rischio di coinvolgimento in attività criminose

Legge 15 febbraio 1996 n. 66, Norme contro la violenza sessuale

Legge 27 agosto 1997 n. 285 , Disposizioni per la promozione di diritti e di 
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza

Legge 3 agosto 1998 n. 269, Norme contro lo sfruttamento della 
prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, 
quali nuove forme di schiavitù

Legge 31 dicembre 1998 n. 476, Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione 
internazionale, fatta a l’Aja il 29.5.1993. Modifiche alla Legge 4.5.1983 n. 
184, in tema di adozione di minori stranieri

Legge 10 febbraio 2000, Legge-quadro in materia di riordino dei cicli 
dell’istruzione

Legge 8 marzo 2000 n. 53, Disposizioni per il sostegno della maternità e 
della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 
coordinamento dei tempi della città

Legge 8 novembre 2000, n. 328, Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali

Legge 28 marzo 2001, n. 149, Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, 
recante «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori», nonché al 
titolo VIII del libro primo del codice civile

Legge n. 154 del 5 Aprile 2001, "Misure contro la violenza nelle relazioni 
familiari“

Legge 9 gennaio 2004, n. 6, Istituzione dell’amministrazione di sostegno

Legge 19 febbraio 2004, n. 40, "Norme in materia di procreazione
medicalmente assistita"

Legge 8 febbraio 2006, n. 54, Disposizioni in materia di separazione dei 
genitori e affidamento condiviso dei figli

Legge 10 dicembre 2012, n. 21, Nuove norme in materia di 
riconoscimento dei figli naturali


